
RADICI E FUTURO DELLE MIGRAZIONI  
Azione sperimentale per l’anno scolastico 2025-2026 
 
BANDO PER PROGETTI PROPOSTI DALLE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
(biennio), DALLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO (triennio) E DAI CFP 

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DI BASE (biennio) 
 
L’Unità di Missione Semplice coesione territoriale e valorizzazione del capitale 

sociale trentino all'estero della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con 
l’Associazione Trentini nel Mondo, con l’Unione delle Famiglie trentine all’estero e con 
la Fondazione Museo storico del Trentino, promuove un concorso dal titolo “Radici e 
futuro delle migrazioni” dedicato al tema delle migrazioni, tra passato e presente. 

 
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di stimolare la riflessione e lo studio sul tema delle 

migrazioni, intese come fenomeno umano, sociale e culturale, di lungo periodo che 
ha riguardato molte famiglie del territorio trentino negli scorsi decenni e che 
continua a coinvolgere tanti giovani sia da che verso la nostra provincia. 

Accanto a questo obbiettivo principale, il bando intende porre l'attenzione anche 
sull'utilizzo di forme di apprendimento e modalità didattiche innovative, per favorire 
nuove sensibilità e una maggiore consapevolezza su questo tema. 

Con questo bando si propone alle giovani generazioni un'occasione per apprendere 
in primo luogo le dimensioni, la portata e le conseguenze di fenomeni che hanno 
caratterizzato in maniera rilevante il nostro passato e continuano a presentare i loro 
effetti anche ai giorni nostri. Nel contempo possono sviluppare delle sensibilità per 
comprendere dei processi contemporanei di forte impatto emotivo e sociale, che 
ognuno di loro sta vivendo. 

Il titolo “Radici e Futuro” vuole essere una “traccia aperta”. Le radici indicano le 
origini, la storia, il senso di appartenenza ad un territorio e il legame con persone e 
luoghi. Il futuro è ciò che spinge al movimento, ma rappresenta anche il modo in cui 
le nuove generazioni possono abitare un mondo multiculturale. 

Il concorso è aperto a progetti scolastici che prevedono la realizzazione di prodotti 
culturali che possono assumere le più diverse forme espressive, lasciando ampia 
libertà nella valorizzazione della pluralità dei punti di vista e nell'utilizzo di differenti 
modalità di restituzione di sensibilità acquisite, di conoscenze apprese, di 
consapevolezze maturate, ecc.. 

Possono essere accolte progettualità che prevedano: 
- elaborati scritti: racconti, lettere, diari, poesie, articoli 
- produzioni artistiche: disegni, collage, fumetti, fotografie, installazioni 
- produzioni multimediali: video, podcast, animazioni, narrazioni digitali 
- progetti performativi: teatro, musica, danza, visite guidate, attività sul territorio 
  
A chi è rivolto 
Il bando/concorso è riservato alle scuole secondarie di primo grado (primi due 

anni), alle scuole secondarie di secondo grado (primi tre anni) e ai CFP della 



formazione professionale di base (primi due anni). Possono partecipare singole o 
gruppi di classi del medesimo Istituto o CFP. 

 
Contributi, supporti e Premio 
A seguito della valutazione delle proposte pervenute da parte di un’apposita 

commissione di valutazione, sarà predisposto un elenco dei progetti più meritevoli. 
A questi sarà concesso un contributo massimo di 3.000 euro a sostegno conomico 

alle attività previste e condivise.  
Il budget totale a disposizione per la concessione di questi contributi è di 10.000 

euro. 
Il contributo concesso sarà erogato ad avvenuta realizzazione delle azioni 

progettuali condivise ed a rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
(contributo a rifusione di costi reali). Qualora nell’attuazione del progetto si 
sostengano delle spese complessivamente inferiori al contributo concesso, questo 
verrà ridimensionato fino a copertura dei soli costi effettivi. 

Le proposte selezionate riceveranno anche un supporto non economico nella 
realizzazione del progetto, nel percorso formativo (laboratori didattici, incontri con 
esperti, messa a disposizione di materiali, consulenza) e nelle attività di restituzione, 
tale supporto verrà erogato in maniera gratuita dai partner di progetto: 

l’Associazione Trentini nel Mondo, l’Unione delle Famiglie trentine all’estero e la 
Fondazione Museo storico del Trentino. 

Fra i progetti attuati sarà poi individuato quello ritenuto migliore in termini di 
coerenza con il tema del bando, originalità e coinvolgimento delle studentesse e degli 
studenti. 

Il premio alla classe o alle classi titolari di questo progetto consisterà in un viaggio 
di studio da realizzarsi nell’ anno scolastico successivo a quello di presentazione del 
progetto ma entro comunque il 31 dicembre del 2026, con un costo massimo a 
carico della Provincia autonoma di Trento di 10.000 euro.  

La destinazione e il periodo di svolgimento verranno concordati con la giuria: in 
ragione della tematica affrontata, verrà privilegiata l’opzione di visitare i musei delle 
migrazioni italiane di Genova. 

 
Modalità di partecipazione 
Per partecipare è necessario inviare una scheda sintetica del progetto (massimo 

3000 battute), con titolo, descrizione degli obiettivi, delle modalità e delle forme di 
restituzione dei risultati delle azioni previste e un prospetto delle spese, strettamente 
funzionali alla realizzazione delle attività previste. 

All’interno della scheda dovrà essere indicato il nominativo del/della docente o 
delle/dei docenti referente/i per il progetto, con i suoi contatti, numero degli studenti 
e delle classi coinvolte. 

Le schede di progetto vanno inviate entro venerdì 3 ottobre 2025 , al seguente 
indirizzo mail: 

ufficio.coesione@pec.provincia.tn.it 
Per informazioni scrivere a: ufficio.coesione@provincia.tn.it 



Il referente del progetto è la dott.ssa Chiara San Giuseppe dell’Ufficio coesione 
territoriale dell’UMSe Coesione territoriale e valorizzazione del capitale sociale 
trentino all’estero. 

 
Criteri di valutazione 
La commissione di valutazione , composta dai promotori dell’iniziativa e da un 

rappresentante del Dipartimento all’Istruzione e Formazione professionale, valuterà e 
selezionerà i progetti candidati, e successivamente il progetto a cui assegnare il 
premio previsto, sulla base dei seguenti criteri: 

- Originalità dell’approccio e qualità della proposta 
- Coinvolgimento attivo degli studenti 
- Valore educativo, sociale e interculturale 
- Coerenza e profondità della riflessione sul tema delle migrazioni 
- Interdisciplinarietà 
- Originalità delle forme di restituzione e ricadute sulla comunità. 
 
L’esito di questa prima selezione verrà comunicato non oltre 30 giorni dalla 

scadenza delle candidature. 
I progetti devono terminare, con una relazione finale e la presentazione alla 

Giuria, non oltre il 30 aprile 2026 per dar modo alla giuria di valutarli e assegnare il 
Premio al progetto ritenuto migliore. 

L'assegnazione del “premio”per il viaggio sarà comunicata entro la fine dell’anno 
scolastico 2025-2026. 

Il viaggio premio dovrà essere usufruito nell’autunno 2026, e comunque non oltre 
la fine dell’anno 2026. 

 
I promotori del bando 
 
Unità di missione semplice coesione territoriale e valorizzazione del capitale 

sociale trentino all’estero 
L’Unità di missione semplice coesione territoriale e valorizzazione del capitale 

sociale trentino all’estero ha l’obiettivo di promuovere e coordinare gli interventi di 
rafforzamento della coesione territoriale trentina, anche attraverso la valorizzazione 
della dimensione globale della rete degli emigrati trentini all’estero e dell’attività 
degli enti trentini di cooperazione internazionale. 

www.mondotrentino.net 
 
Fondazione Museo storico del Trentino 
La Fondazione Museo storico del Trentino è un istituto di ricerca, formazione e 

divulgazione della storia e della memoria della città di Trento, del Trentino e del 
Tirolo storico. Gestisci vari spazi espositivi e una biblioteca specialistica e conserva 
documenti, filmati, libri, oggetti e immagini. La missione è fornire una lettura del 
passato che permetta anche la comprensione del presente. Dal 2004 è attivo il 
Centro di documentazione sulla storia dell’emigrazione trentina, che si occupa di 

http://www.mondotrentino.net


indagare la storia dell’esperienza migratoria con particolare attenzione alle fonti orali 
e ai materiali autobiografici. 

www.museostorico.it 
emigrazionetrentina.museostorico.it 

 
Associazione Trentini nel Mondo 
L’Associazione Trentini nel Mondo ETS (Ente del Terzo Settore) è stata fondata nel 

1957 e fin dalla sua nascita ha costituito un valido strumento di aggregazione per gli 
emigrati trentini ed ha sempre operato affinché essi mantenessero il legame con la 
propria terra di origine, con le proprie radici culturali e sociali, pur diventando, nel 
contempo, cittadini a pieno titolo dei Paesi che li ospitano. 

La Trentini nel Mondo associa attualmente circa duecento Circoli e delegazioni in 
ventisei Paesi, che operano come centri di azione sociale e culturale. I principali 
ambiti di intervento sono quelli di informazione/formazione, cultura e assistenza. 

www.trentininelmondo.it 
 
Unione delle Famiglie trentine all’estero 
La "Unione delle Famiglie Trentine all’Estero" è nata alla fine degli anni '60 dalla 

volontà degli emigrati trentini in Svizzera di mantenere il legame con la loro terra di 
origine. Agli inizi degli anni ’90 abbiamo ricevuto le prime domande di adesione dal  
Sud America. Ora l’Associazione ha più di 2500 soci e 34 sezioni. 

Il primo ambito di azione è il settore associativo culturale e ricreativo, per la tutela 
della nostra identità culturale e linguistica, a cui segue lo sviluppo economico e il 
sostegno delle comunità trentine all’estero. 

www.famiglietrentine.org 
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